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Gifolfo , gli fpedì Dejiderio Abbate di Monte Calino per efor- 
.tarlo a trattar di pace ; ma che Gifolfo nè pur gli volle dare 
rilpolta . Dappoiché fu intraprefo l’ affé dio , tornò 1 ’ Abbate Ca- 
lìnenfe, e fatto abboccar Riccardo Principe di Capoa con Gi­
fo lfo ,  gli coniìgliarono tutti di venire a concordia col Duca Ro­
berto . Egli più che mai pertinace nulla li curò del loro pa­
rere . Crebbe la fame nell attediata Città a tal legno , che il 
povero Popolo lì riduffe a cibarli delle carni più immonde -, e 
non potendo più reggere , aprirono le porte a i Normanni otta­
vi tempore Menjis. Ritiroffi il Principe Gifolfo nella Torre o 
Rocca fortiffima , fabbricata fulla cima del monte. Stretto an­
cor’ ivi finalmente fu forzato a renderli a patti di buona guer­
ra, ed ebbe la libertà d’ andarfene . Soggiugne Pietro Diacono, 
che Papa Gregorio il fece Governatore della Campania Roma­
na . Dopo la prefa di quella Città , che era allora delle più bel­
le e deliziofe d’ Italia,  e celebre fpezialmente per la Scuola del­
la Medicina, colà per quello concorrendo anche gli Oltramon­
tani bifognolì di guarigione : il Duca Roberto vi fece fabbri­
car nella pianura un Cartello inefpùgnabile. Anche nella Cro- 

^niU^To'i ^ h e ^ a  Amalfitana ( a )  l’ acquilto di Salerno è attribuito all5 
^ '2 14 .  ' Anno preferite . Diedeiì ad effo Duca anche Amalfi, Città al­

lora mercantile al fomrao, piena d’ oro, piena di Popolo e di
(b) Guglid. navi . Oi ella così fcrive Guglielmo Pugliefe (b) : 
wz/i ulus ] J UC <$> Alexandri diverja jeruntur ab Urbe

R e vis & Antiochi. Hcec ( ratibus ) jreta plurima tranjit.
Hts ( an heic ? ) Arabcs , Indi , Siculi nofcuntur, & A fri:
Hcec qens ejl totum prope nobilitata' per Orbem ,
Et mercanda ferens , & amarts mercata rsferre^

(cf) Gaufri- Gaufredo Malaterra ( c )  aggiugne, che nel tempo medelìmo 
dus Maia- dell’ attedio di Salerno, il Duca Roberto entrò in poffeffo d’ A- 

‘ ' ' malfi , ed ebbe al fuo fervigio parte degli lleffi Amalfitani con- 
tra di Salerno. Meritano ben più fede tali Autor i , che la Cro- 
nichetta Amalfitana, in cui all’ Anno 1074. è riferita la pre­
fa di Amalfi, con dirli ivi ancora, che effendo morto Sergio 
Duca di quella C it tà , gli fuccedette Giovanni fuo Figlio , ma 
per poco tempo , perchè ne fu fpogliato da Roberto Guifcardo .

A b b i a m o  ancora dal fùddetto Malaterra, che in quelt’ An- 
no il Conte Ruggieri attediò per mare e per terra in Sicilia la 
Città di Trapani, e la forzò alla refa. Veggonfi varj Atti di 
Arrigo IV. e de’ fuoi Miniftri , prima eh’ egli tornaffe in Ger-
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